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SELEGRAMMI DEL PICCOLO“ 


Per il matrivgonio del principe di 
apoll — in onore di Galliano. RO- 
TA. 28 (N). Eccovi i telegrammi della 
regina Margherita e dello czar al prin 
cipe Nikita, in occasione del fidanza. 
mento : 

«La felicità di mio figlio costituisce la 
mia maggiore gioia. Assicuro Voi e la 
Vostra consorte che la principessa Elena, 
del cui soggiorno a Venezia serbo un ri- 
cordo incancellabile, troverà in me una 
madre affettuosa. Sono felice che la fi 
danzata' di mio figlio sia vostra figlia ed 
appartenga a quel popolo coraggioso e 
leale, per il quale nutrii sempre la mas- 
sima ammirazione». Margherita. 

«Prendiamo vivissima parte alla vostra 
felicità ed inviamo al futuri sposi la no- 
stra benedizione». Nicolò. 

CETTIGNE 23 (N). Fra le numerose 
felicitazioni pervenute dall’Italia al prin= 
cipe di Napoli in occasione. del suo, fi- 
danzamento, vi fu quella del Comune di 
Domodossola, che delicatamente ricordò 
come varî ufficiali montenegrini abbiano 
servito nel coro degli alpini italiani, 
cui appartenne il prode Galliano, Il prin- 
cipe di Napoli volle partecipare agli uf 
ficiali residenti a Cettigne questo  tele- 
gramma; epperò, accompagnato dal prin- 
cipe Nikita, si recò nella caserma, ove 
lesse il dispaccio agli ufficiali riunitisi. 
Tutti gli ufficiali resero omaggio alla me- 
moria dell’eroico difensore di Macallè. Il 
principe Nikita, alla sua volta, ordinò 
che sia dato il nome di ‘tenente colon- 
nello Galliano» ad una sala della caserma 
e.che vi sia collocato il ritratto. 

ROMA 28 (N). Il presidente della Ca- 
mera, on. Villa, ha diramato una lettera 
a tutti i deputati, annunciando loro il 
matrimonio del principe di Napoli. 

CETTIGNE 23 (N). Il principe di Na- 
poli è uscito in" vettura con la princi 
pessa Elena. Gili sposi furono caldamente, 
incessantemente acclamati dalla popola- 
zione. Iersera, al pranzo di gala nel pa- 
lazzo in cui risiede-il principe, assistet- 
tero tutti i principi coi seguite parecchi 
ministri. 

li plenipotenziario italiano presso 
Hienelik. ROMA 23.(N). Il giornale Ro- 
ma dice che il generale Valles. domani 
andrà a Napoli e posdomani partirà per 
Massaua. 

Mi consta invece che il generale Valles 
s'imbarcherà il 9 settembre a Messina 
(o sul Messina ?). E probabile che egli 
scelga a Massaua fra gli ufficiali che 
colà si trovano i compagni per la sua 
spedizione. Avrà 300 soldati di scorta, 
200 servi, tende e cammelli. Egli. però 
sharcherà a Zeila, non a Massaua. 

Si dice che Nerazzini. abbia ricevuto 
importanti comunicazioni dal negus. 

ADEN 23 (ufficiale). Il maggiore Ne- 
razzini ha ricevuto una lettera di Macon- 
nen, in seguito alla quale ricevette da 
Roma l'ordine di inoltrare la carovana e 
di partire egli stesso per l’Harrar. 

ROMA 28 (N). Il dispaccio della Ste- 
fani riguardo Nerazzini è interpretato nel 
senso che Maconnen abbia concesso al 
rappresentante del governo italiano il per- 
messo chiestogli giorni addietro, di ad- 
dentrarsi nell’Harrar senza attendere il 
carovaniere di Menelik. 

ha situazione attorno a Cassala. 
ROMA 23 (N). La Tribuna ha il seguen- 
te telegramma da Cassala 20: In una ri- 
cognizione eseguita da una nostra banda 
verso R1 Faseér fu fatto prigioniero un 
dervis che faceva parte della scorta di una 
carovana di rifornimento inviata dal Ghe- 
daref ad EI Fascer, Il prigioniero dice che 
i dervisci hanno stabilito un nuovo posto 
a Go Reghieb, forte di 200 uomini. Qui 
tutto è tranquillo; però non è permesso 
di oltrepassare senza scorta la linea degli 
avamposti, situata da 200 a mille metri 
dal forte, e cid per evitare le sorprese 
che potrebbero vonir da qualche pattu- 
glia di cavalieri baggara in esplorazione, 

Quattro giorni sono i resti dei tenenti 
Paytini, Sella e de Salvio furono traspor 
tati solennemente da Tucruf al forte, sot- 
to le mura del quale ebbero onorevole se- 
poltura. 

Partenze per l'Eritrea. ROMA 23 
(N). Il generale Baldissera partirà presto 
er l’Eritrea, assieme al colonnello Va- 


eris, il quale probabilmente sostituirà il|2 


colonnellò Valenzano quale capo di stato 
maggiore delle truppe coloniali. 

II generale Vigand è giunto a Roma 
per cohferire col ministro della guerra, 
Come già vi telegrafai, egli partirà as- 
sieme al generale Valles e cioò ai 9 di 
settembre. 

I due nuovi battaglioni di cacciatori 
andranno a Massaua nella seconda metà 
di settembre; saranno armati del fucile 
di piccolo calibro, modello 1891. 

La cammissione alle prede. ROMA 
28 (N). Tutti i membri della commissione 
alle prede si trovano adesso a Roma. Il 
ministro Brin ha conferito stamane coi 
membri di essa ammiragli Serra e Pa- 
limbo e comm. Witting. 

Gli avvenimenti a Creta. LONDRA 
28 Sh). L'agenzia Reuter ha da Candia: 
Al 21 agosto tre mila insorti assalirono 
venti villaggi maomettani, uccisero molti 
mussulmani, abbruciarono 29 borgate e 
predarono un ‘migliaio di capi di be- 
stiame. 

ATENE 23 (B). L’Asty ha da 
tinopoli: La Porta ha fatto sapere all'am- 
basclatore russo che essa accettava le 
roposte delle potenze a proposito di 
Dio a, ad eccezione però di quella con- 
cernente l'indipendenza giuridica. 

ATENE 28 (B). I consoli di Canea 
hanno ricevuto l'ordine di ammonire se- 
veramente i candiotti1 ad accettare le 
concessioni fatte loro dalla Porta. Il go- 
verno turco poi ha dato eguali istruzioni 
alle autorità dell4s0la. 

Generalmente si crede che i candiotti 
accetteranno le concessioni fatte. 

Il trattato italo-tunisino. ROMA 23 
(N). E° giunto l'ambasciatore conte T 
nielli» che ha conferito col ministro Vi- 
sconti-Jgiosta. La venuta del Tornielli è 
attr a a trattative riguardanti :la. que- 
ione tunisina. Pare che la Francia chie- 
da all’ Italia di rinunciare alle capitola- 
zioni permettendo alla reggenza di Tunisi 
indipendenza completa. L' Italia vorrebbe, 
in IRA serie agevolazioni commer- 
ciali. 
ltudipì, Luzzatti e Venosta, che tratta- 
no l'affare, temono che le eccessive con- 
cessioni a favore della Francia possano 
fare cattiva impressione sull’ opinione pu- 
blica. L'Agenzia italiana crede probabile 
che si conchiuderà col prorogare subito il 
vecchio trattato italo-tunisino, e che ri- 
dr poi le basi di un nuovo trat- 
tato, 

Il conte Torpielli visiterà il re, poi an- 
drà subito a Parigi. 
Il ministero Rydinì e le elezipni 
generali. ROMA 28 (N). Qualche gior- 
nale torna a dire che si faranno de ele- 
zioni generali. Po assicurarvi che tale 
\notizia è completamente infondata. L’im- 
piumonza del matrimonio del pio di 
Napoli 6 le trattative per la liberazione 
dei prigionieri, giunte allo stadio acuto, 
impediseong che fl pie possa af 


Tontare i comizi, Biidinî, a novembre. 


cercherebbe un nuovo orientamento fra i 
partiti della Camera attuale; se la Came- 
ra fosse ricalcitrante e se gli avvenimen- 
ti d’Africa non sì avviassero ad una so- 
luzione favorevole, allora soltanto si in- 
terrogherebbe il' paese. Ma lè elezioni 
non sifarebbero mai adesso; in ogni caso 
avrebbero luogo l’anno venturo. 

Fra sowrgni e princfpi. ISCHL 28 
(B). L'imperatore è partito stamane, con 
treno speciale, per Vienna. 

Un ministro che si dimetterà. RIO 
JANEIRO 23 (N). Si dice che il ministro 
degli esteri si dimetterà, dopo il voto de- 
finitivo della Camera sul protocollo italo- 
brasiliano per la definizione dei reclami 
italiani. 

Le manovre navali italiane. SPE- 
ZIA 28 (N). La squadra delle torpedinie- 
re del partito verde, al comando del vi- 
ceammiraglio Canevaro, è partita di qui 
alle 10 di stamane. Alle ore 14 partivano 
la prima divisione e le torpediniere del 
partito giallo, sotto il comando dell’ am- 
miraglio Morin, per raggiungere il. pro- 
prio posto di dislocamento, in attesa del- 
l'apertura delle ostilità, Domani le navi 
Savoia ed Elba si recheranno a Santo 
Stefano, dove si stabilirà la base delle 
osservazioni. 

Importante scoperta nella marina 
da guerra francese, PARIGI 23 (N). 
Nella rada di Tolone la squadra ha ese- 
guito l'esperimento di una nuova impor- 
tante scoperta. Di piena notte la torpe- 
diniera aucon potò raggiungere la squa- 
dra partita tre ore prima coi fuochi 
spenti, per ignota destinazione. L’inven- 
zione è tenuta segretissima. Si tratta, a 
quanto pare, di un raggio elettrico, visi 
sibile soltanto in linea diritta ed in con- 
dizioni speciali, note soltanto alla nave 
ricercatrice, 

Crispi non fu intervistato. ROMA 
23 (N). Riguardo all’ intervista di cyi vi 
telegrafai, pubblicata dalla Patrie (Vedi 
Piccolo della sera di ieri) Crispi telegrafa 
da Castellamare alla Zribena : «Le inter- 
viste attribuite dai giornali francesi 
sono inventate di sana pianta. Non ho 
parlato con alcun Zona anzi ho ri- 
fiutato di ricevere chiunque domandò di 
visitarmi a tale scopo. Da sei mesi non 
mi occupo di politica.» Crispi. 

(Per conto nostro osserviamo soltanto 
che al titolo del telegramma: Crispi w- 
tervistato, abbiamo fatto seguire, ieri, 
tanto di punto interrogativo. Infatti tutto 
il contenuto della pretesa intervista sen- 
tiva di carota a un miglio di distanza 
N. d. R.) 

Gli anarchici spagnuoti. MADRID 
28 (B). In tutta la Spagna vengono prese 
misure per impedire l’affissione e la di- 
vulgazione di man'festi anarchici. A Bar 
cellona fu fatta una perquisizione in una 
tipografia anarchica e furono operati due 
arresti. 

Una dimostrazione femminile. VA- 
LENZA 283 (B), Mentre i soldati desti- 
nati a Cuba, stavano per imbarcarsi sul 

iroscafo, un, gruppo di donne fece una 
Imostrazione, tentando così d’impedire 
la partenza dei soldati. Accorsa la gen- 
darmeria, mise in fuga la folla dei dimo- 
stranti ed arrestò cinque donne. Le altre 
persone che avevano preso parte alla di- 
soonnzone seguirono le arrestate e schia- 
mazzando scagliarono sassi contro gli a- 
genti di polizia. 

Ancora il conte abissino. ROMA 
28 (N). L’ Italie, confermando la notizia 
da me telegrafatavi ieri, dice ‘che Leon- 
tieff si è recato venerdì sera a Tivoli. 
Aggiunge che il conte abissino si dice 
incantato di Roma ed è molto allegro, 
dal che il giornale deduce che abbia rag- 
giunto lo scopo del suo viaggio, e con- 
chiude: Allora tanto meglio! 

i ignora il perchè di questo compiaci- 
mento dell’Italie. 

Un «frequentatore» poco simpa- 
tico. ROMA 23 (N). Essendo corsa la 
voce che il francese Goron, qui di pas- 
saggio, abbia ottenuto il biglietto di fre- 
quentazione per 15 giorni dei locali del- 
l'Associazione della stampa, qualche socio 
ha domandato schiarimenti in proposito 
al presidente Bonfadini, osservando che il 
Goron è notoriamente amico di Chefneux, 
Il Goron sarebbe stato presentato da un 
socio non giornalista. 

I cavalli italiani c Baden, BADEN 
28 (N). Nelle odierne corse al. trotto 
Zirpei del sig. Gherini vinse un premio 
di 2500 corone, Milano del comm. Breda 
un handicap di 3000 corone, Il tota 
tore pagò per queste due vittoria 20 per 5: 

La soppressione di una bisca a 
Budapest. BUDAPEST 23 (N). Un ca- 
pitalista francese, di nome Trouquet, do- 
miciliatosi, tempo fa, nella. nostra città, 
aperse unà bisca in uno stabilimento, nel 
uale si produce una compagnia francese. 
a bisca era sempre frequentatissima ed 
il giuoco preferito ora la roulette, con la 
messa minima di cinquanta soldi. Avuto 
sentore della cosa, la polizia prese le ne- 
cessarie misure per chiudere la bisca. 
Stanotte, un consigliere di polizia si pre- 
sentò nel locale, affollatissimo, e dopo 
essersi legittimato, sequestrò le puntate 
e ordinò la chiusura della banca. Il di- 
rettore della stessa, dott. Ladislao Franz, 
dichiarò al consigliere ch'egli aveva otte- 
nuto una licenza ministeriale per la sua 
banca. L’asserzione del direttore è falsa. 
L'autorità ha avviato un’ inchiesta e pro- 
cederà contro il banchiere. 

La cronaca tei temporali. BALAS- 
SA-GYARMAT 23 (B). Ieri notte è scop- 
piato un terribile uragano che produsse 
enormi danni; sradicò alberi e scoperchiò 
pareechie case. Le truppe che si trova- 
vano sul campo delle manovre, colte dal 
mal tempo si sbandarono. Parecchi sol- 
dati rimasero feriti; un albero divelto dal 
vento andò a colpire un caporale e lo 
rese cadavere. 

(Balassa-Gyarmat trovasi nel comitato 
di Neograd, ha 6788 abitanti ed è noto 
nella storia per la pace conclusa colà nel 
1626 tra l’Austria e i Turchi. N. d. Pi). 
© Zingari seguaci di Lynch, CLAU- 
SEMBURGO 23 (N). Un giovanotto ru- 


meno, di nome Milku, aveva sedotto una 
bella fanciulla zingara, Saputa la cosa 
dai zingari, si misero in agguato e sor- 
De coppia amorosa, s'impadronirono 
del giovane e: lo linciarono.  Partecipato 
il fatto all’ autorità, questa arrestò 28 
Zingari. 

L'on Pavia ristabilito. ROMA 23 
(N). Il Sega Pavia è completamente 
guarito. Il cameriere Firmani, che lo ag- 
gredì, la confessato tutti ifurti commessi 
in danno del suo padrone. 

Decesso. AUSSEE 23 (B). Oggi è 
morto improvvisamente, per apoplessia, il 
gran maresciallo di corte, conte Antonio 
Szecsen de Temerin. 

il pensionamento di un colonnello 
arcigno. BUDAPEST 23 (N). Il colon 
nello degli Ronved, Vidovich, il quale a- 
veva emanato un ordine. del giorno alle 
truppe, in cui proibiva ai soldati di an- 
dare nei locali frequentati dagli ufficiali 
e Vietava ai sergenti di recarsi a passeg- 
gio con le mogli al braccio, è stato pen- 
sionato. 

I danni delie pioggie, — Inonda- 
zioni. ROMA 23. (N). Telegrammi da 
Ferrara annunciano che in seguito alle 
continue pioggie il fiume Reno. affluente 
pel Po, uscì dal suo letto e inondò le 
campagne circostanti. Specialmente dan- 
neggiati rimasero i distretti di Marrara e di 
Codifinme. 5000 ettari di terreno coltivato 
si trovano sott’ acqua. Le autorità e la 
truppa si trovano. sopra luogo. Furono 
prese le più energiche misure per impe- 
dire danni maggiori e per salvar le fami- 
glie pericolanti. (Vedi Pecentissime). 

RECENTISSIME 

Per il matrimonio del principe di Napoli 
MILANO 22. Il Corriere della sera ri- 
ceve dal suo redattore capo Adolfo Rossi, 
inviato a Cettigne, il seguente dispaccio 
in data 22: 

«Arrivato stamane vi mando poche pa- 
role essendo il telegrafo ingombro da 
centinara di dispacci di folicitazione giun- 
genti dall'Italia e dall’estero al principe 
di Napoli, che si ferma a Cettigne ancora 
due o tre giorni. 

«Il fidanzamento fu accolto da questi 
abitanti con dimostrazioni di profonda 


ovunque fratelli, per cui, occorrendo, da- 
rebbero il proprio sangue. 
«Il principe di Napoli alloggia in una 


dopo il giorno della cerimonia, conduce 
una Vita ritirata, parte ‘insieme alla fa- 
miglia della fidanzata, parte coi. suoi uf- 
ficiali per leggere e rispondere all’infinito 
numero di dispacci esprimenti un vero 
plebiscito di simpatia. Verso sera va a 
passeggiare in c; za mei dintorni con 
la promessa sposa» 

ROMA 22. L'Agenzia italiana riceve da 
Cettigne in data odierna: Il principe di 
Napoli visitò gli ospedali e il nuovo tea- 
tro e lasciò la sua carta da visita ai mi- 
nistri e rappresentanti delle potenze estere. 

CETTIGNE 22. Il principe Nikita ri- 
cevette un affettuoso telegramma dal 
pontefice, congratulantesi del prossimo ma- 
trimonio e promettente speciali concessio» 
nì pel passaggio della ‘principessa Elena 
al cattolicismo. 

PARIGI 22. Un prelato disse ad un 
corrispondente del Figaro essere probabi- 
le, anzi certo, che il papa manderà alla 

rincipessa Elena un dono di nozze dopo 
a conversione, Beninteso non la riceverà 
in Vaticano quando gli sposi andranno a 
Roma, 

TORINO 22. La principessa Elena del 
Montenegro indirizzò alla regina Marghe- 
rita ufta lunga, affettuosa lettera in lin- 
gua italiana, nella quale dice il fidanza 
mento adempiere uno dei suoi ferventissimi 
voti. Citando le principesse sabaudo, che 
lasciarono fama imperitura di bontà e 
saviezza, afferma proporsi di emularne le 
virtù. Esprime grande entusiasmo verso 
l’Italia e la storia del suo risorgimento, 
che dice popolare nel Montenegro. Dichia- 
ra che suo padre, come tutti ì montene- 
grini, ama ed ammira l’Italia, consideran- 

ola. patria universale. Afferma. che i 
notabili montenegrini considerano il viag- 
gio in Italia indispensabile complemento 
della loro educazione. 3 

La regina, compiacendosi moltissimo di 
questa Jettera, la comunicò al seguito, 
nonchè a qualche uomo politico che si 
trovava a Gressoney. 

ROMA 22. La Casa civi 
fin d'ora tutte le misure 
nibili gli alloggi per gli 
che verranno a Roma in 
matrimonio e del loro 
accaparrato l'Hotel Bristol. 

La vera «missione» di Leontieff. ROMA 
22. La Corrispondenza Verde, occupandosi 
di Leontieff, scrive: 

Il colonnello russo, dalle ultime noti- 
zie, pare non abbia una missione nel 
senso formale, ma che egli sia venuto 
per concretare, ove gli riesca possibile, 
una specie di intesa preliminare sulle 
trattative preannunziate per la pace 6 
per la liberazione dei prigionieri. 

Ma riteniamo - e non Fabbiamo. dissi- 
mulato l’altra.volta - che il signor Leon- 
tieff sia venuto principalmente per la 
cattura della nave olandese e pel-seque- 

o dei fucili; e a dimostrare la piena, 
incontestabile esattezza di quanto asse- 
riamo, aggiungeremo che ieri ed oggi il 
signor di Leontieff cercò invano di abboc- 
carsi con qualche membro della Commis- 
sione prede. x 

Egli non pensò che i componenti della 
Commissione mancherebbero ai più elem- 
tari doveri. del loro mandato, soltanto 
ricevendo uno straniero per conferire in. 
torno ad argomenti per i ‘quali la- loro 
nomina ebbe la sanzione sovrana. 

Cosi è probabile che il signor Leon- 
tieff parta senza aver raggiunto un ri- 
sultato nella sua missione, per quanto 
modesta. 

I fucili sequestrati sarebbero di origine 
russa. NAPOLI 22. Il Pungolo Parlamen- 
ture publica il seguente dispaccio da Ber- 
lino che mi consta pervenutogli da fonte 


edel re prende 
per aver dispo- 
augusti ospiti 
occasione del 
guito. Fu già 


gioia. Per il Montenegro gli italiani sono| 


elegante palazzina. Il principe ereditario, | 


importantissima : «Posso garantire in mo- 
do più assoluto che i fucili del Doelwyk 
sono di origine russa. E° già noto che 
parte del carico fu fatto a Riga. Vi assi- 
curo che fu fatto da soldati russi in di- 
visa, con ufficiali in borghese. Furono 
acquistati da una casa francese e si affer- 
ma siano yecchi fucili di cui la Russia 
voleva disfarsi.» Una nota aggiunta al di- 
spaccio afferma che il nostro governo era 
informato di tutto ciò. 

Nuove speranze per la liberazione dei 

prigionieri italiani. ROMA 22. Si assicura 
che il comitato delle dame abbia ormai 
fiducia che i prigionieri saranno liberati 
al più presto. Si aggiunge che Menelik 
abbia in questi ultimi giorni mostrato 
molta tendenza a conchiudere la pace. La 
spa del generale Valles a plenipoten- 
ziario presso Menelik si ritiene ottima, 
anche perchè egli è già conosciuto e sti- 
mato nel campo nemico. 
a questione armena. COSTANTINO- 
POLI 22. Il presidente al neonominato 
consiglio misto del patriarcato armeno, 
Avram pascià, che ha molto contribnito 
per risolvere-la questione del patriarcato, 
ha fatto visita a tutti gli ambasciatori 
esteri» per dichiarare loro che. fra la Porta 
e la nazione armena è statoraggiunto un 
pieno accordo. Il facente funzioni di pa- 
triarca, mons. Barthogemios, ha mandato 
nelle provincie una circolare, con cuì rac- 
comanda agli armeni di apprezzare i be- 
neficî di cui godono sotto la protezione 
del sultano, di restare fedeli al trono e 
di non dare ascolto agli agitatori e so- 
billatori. 
_ La nazionalità serba. BELGRADO 22. 
La voce corsa che il sultano abbia rico- 
nosciuto la nazionalità serba in Turchia 
ed abbia promulgato un relativo iradé è 
falsa ed a quanto sembra fu occasionata 
dal fatto che il sultano ha emanato un 
iradé, nel quale ordina che d’or. innanzi 
nelle statistiche non si scrivano più «bul- 
gari» e «greci» ma bensì serbi-ortodossi. 
Questo riconoscimento dell’ eguaglianza 
dei diritti delle tre nazionalità non im- 
plica però uno speciale riconoscimento 
della nazionalità serba. 

A Massimo d’Azeglio. AZEGLIO. (Pie- 
monte) 22. Il 6 settembre prossimo verrà 
inaugurato solennemente in questo co- 
mune — a cura d'un Comitato presieduto 
dal sindaco — un monumento a Massi 
mo d’Azeglio. 

La scoperta delle ossa di re Luitprando. 
PAVIA 22. Nella basilica di S. Pietro in 
Ciel d’ Ore di Pavia, monumento insigne 
dell’ arte lombarda, durante gli ultimi 
lavori di ristauro, il li Rodolfo Ma- 


e 


jocchi, conservatore del Museo Civico di 
Storia patria di quella città, rinveniva la 
tomba contenente le ossa di Luitprando 
re dei Longobardi, morto nel 744, ed in- 
signe restauratore di quel tempio. Si 
scoprivano altresì. parecchie lapidi del 
secolo VI ed un frammento della epigrafe 
metrica di re Autprando, padre di Luit- 
prando. Sappiamo che il prof. Majocchi 
darà conto della sua scoperta, che sarà 
accolta col più grande interesse dai cul: 
tori delle memorie storiche, nel fascicolo 
dell’ Archivio Storico Lombardo d’ immi- 
nente pubblicazione. 

Un songresso di sordo-muti. GINEVRA 
22. Un vero congresso «fin de sidcle» — 
un congresso di sordo-muti si è inaugu- 
rato qui mercoledì. Il Journal de Généve 
reca. copiosi resoconti delle sedute e delle 
— talora vive — discussioni. 

La prima seduta, in un'aula dell’ Uni- 
versità, non fu molto numerosa, perchè 
la maggior parte dei congressisti non 
era ancora arrivata. — Ciò non ha im- 


Giò 
pedito che questa seduta fosse in parti. 
colar modo interessante. Nell’aula si no- 
tavano diversi spettatori, tra i quali due 
monache ed un prete, professore agli 
tuti dei sordo-muti di Friburgo e di Gi- 
ronda, e due giornalisti sordo-muti, Eu- 

enio Née, redattore del Journal des so 
des-muets di Parigi e Michelini di Roma, 
Tutte le discussioni ebbero luogo a gesti. 
In principio della seduta, Salzgober pre- 
sidente del Congresso, fa un’eloquente al- 
locuzione, con cui esplica perchè i sordo- 
muti svizzeti hanno' tenuto ad organizzare 
un congresso internazionale di sordo-muti 
a Ginevra. 

E°, egli dice, per non restare indietro 
dei nostri valenti fratelli di. Francia. Io 
ho avuto l'occasione d’ apprezzare i loro 
lavori al Congresso di Parigi, di Aix-les- 
Bains e di ne, ed ho voluto che i 
sordo-muti della Repubblica elvetica non 
restino indietro di loro. Ringrazio quelli 
chè mi hanno secondato nel còmpito di 
organizzare questo Congresso, È particolar- 
mente i signori Ricca, segretario generale 
per Ginevra, Gustave Secretan di Losanna 
e Gems presidente dell’4 ation. ami 
cale dei sordo-muti in Francia, il. quale 
ha voluto accettare la presidenza d’ onore 
di questo Congresso. 

I segni del Saizgeben sono chiarissimi 
e molto esprimenti. Il segretario del Con- 
gresso rende quindi conto dei lavori del 
Comitato. 

I viaggi di Nansen. TROMSOE 22. 
Corre voce che Nansen abbia non solo 
l'intenzione di fare un altro viaggio al 
polo Nord, ma benanco una spedizione al 
polo Sud. Nansen ha già fatto il suo pia- 
no anche per quest’ultima spedizione e si 
lusinga d’ottenere un ottimo risultato, 
Per il viaggio al polo Sud Nansen pron- 
derà due navi e un buon numero di cani. 
Una nave svernerà presso i vulcani Erebo 
e Terrore raggiunti da Roso nel 1872, 
L'altra invece continuerà nelle ricerche 
scientifiche. Quando la nave non potesse 
più inoltrarsi, Nansen farebbe uso delle 
slitte e con questo mezzo è convinto di 
poter giungere in assoluta prossimità al 


polo Sud. 
Il Daily Mal publica 


LONDRA 22. 
un interessante racconto delle strane cir- 
costanze in cui Jackson_trovò acciden- 
talmente il dottor Nansen: la narrazione 
è tolta da un dispaccio spedito dallo 
stesso Jackson, per mezzo del capitano 
del Widward, che lo trasmise per tele- 
grafo da Vardoe 


‘A quanto appare, il Nansen fu tratto 
in errore da inesattezze che si trovavano 
nella carta geografica publicata dal Pa- 
yet, scopritore della terra Francesco Giu- 
seppe: inoltre i suoi due cronometri si 
fermarono cosicchè gli riuscì impossibile 
stabilire per mezzo el sestante il luogo 
in cui sì trovava. 

In tali circostanze Jackson condusse il 
coraggioso. esploratore norvegese ad Elm- 
wod, ove si trova il quartiere. generale 
della spedizione polare Jackson-Harms- 
worth nella terra di Francesco Giuseppe, 
ed ovo Nansen rimase finchè il Wind. 
ward non giunse con BI per la 
spedizione Jackson-Harmsworth. 

«Il 17 giugno — scrive Jackson — in- 
contrai in modo bizzarro il dottor Nan- 
sen a sud-sud-est del capo Flora, Egli a- 
veva trascorso l’inverno del 1895 in una 
razza capanna lontana un miglio o due 
dal nostro confine settentrionale, e nella 
scorsa primavera, senza saperlo, ci re- 
cammo a poche miglia dal suo quartiere 
d'inverno. 

Il nostro incontro fu notevole, inquan- 
tochè Nansen ignorava completamente in 
qual luogo si trovasse. D'altra parte, non 
sapeva affatto che noi ci trovassimo sulla 
erra di Francesco Giuseppe: espresse la 
maggiore sorpresa e la più viva soddisfa- 
zione nel vederci. Tanto egli come. Scott 
Hansen si trovano in buonissima salute e 
sono lieti di poter far ritorno in patria 
per mezzo del. Windward. 

Jackson prosegue fornendo ragguagli 
sulla propria esplorazione, della terra di 
Francesco Giuseppe, di cui stà compiendo 
un'accurata carta geografica. 

L'Unserland di Stoccolma riceve un te- 
egramma in cui si dice che, quando Nan- 
sen ed il tenente Hansen lasciarono il 
Fram, erano quasi certi di non poter più 
ritrovarlo ed imbarcarvisi. Quando patti- 
rono, la nave era attorniata da ghiacci 
natanti, che la traevano verso occidente. 

Dispacci da Vardoe alla Moriing Post 
dicono che, descrivendo la propria. vita 
nell'inverno 1895-96, il dott. Nansen dice 
che, quando non si potevano uccidere orsi 
bianchi, si uccidevano i più deboli cani 
della spedizione per poter nutrire gli al- 
tri, finchè non ne rimase più alcuno vi- 
vente. Non si sciupava alcuna parte del 
loro cadavere; i cani superstiti mangia- 
vano pure le pelli e le interiora dei morti 
compagni. 

Stante la scarsità delle munizioni, i 
cani venivano uccisi a colpi di coltello. 

Fu il 19 maggio 1896 che il dott. Nan- 
sen ed i suoi compagni, lasciato il quar- 
tiere d’inverno, cercarono di pervenire allo 
Spitzberg. 

Dopo avere camminato per ben sei set- 
timano sui pattini, trascinandosi dietro le 
slitte sovra cui erano i Kayaks (canotti), 
parte su terra, parte su ghiacci marini, 
riescirono a giungere al quartiere d’ in- 
verno della spedizione Jakson. . 

Le inondazioni nell’Alta Italia. CARRA- 
RA 22. La persistente pioggia ha recato 
nuovi danni. Il fiume Carrivne, abbatten- 
do i muri, distrusse orti e giardini, inon- 
dò il gazometro, distrusse il gabinetto 
municipale di microscopia e danneggiò il 
tiro a segno, inoltre molto hestiame fu 
asportato dalle acque. Vi fu un solo fe- 
rito dal fulmine, 

Il sindaco nella scorsa notte percorse 
le località minacciate per dare le oppor- 
tune disposizioni. 

Nell’Alta Lunigiana il nubifragio ca- 
gionò danni gravissimi, asportdò i ponti 
Casola 6 Palerone danneggiandone altri 
dell'alto circondario. Tutto le strade na- 
zionali, provinciali e comunali sono guar 


state. Sono interrotte varie comunicazio- 
ni. È annegato un centinaio di bestie e 
sono distrutte varie coltivazioni. 


FERRARA 22. Il Reno ha rotto a Zena 
Vecchia. Ferrara è minacciata. La bocca 
di rottura del Reno inisura metri 60. E° 
impossibile chiuderla. Codifiume, S. Ni 
colò, Traghetto, Marrara, sono inondati. 
Il fiume è grossissimo e la corrente tra- 
scina alberi, foraggi. Le risaie di Cam- 

otto sono allagate; il raccolto perduto. 
iatale spavento nella popolazione. che 
chiede d’urgenza barche di salvataggio. I 
danni sono rilevantissimi. Il Po è sopra- 
guardia e cresce di 3 centimetri all'ora. 

BOLOGNA 22. Di fronte alla rottura 
in territorio ferrarese, un’ altro disastro 
irreparabile si è verificato oggi nella no- 
stra bassa pianura, ove il Reno ha rotto 
in comune di Baricella, presso. Zenavec- 
chia, in frazione Passò di Segni. Un lun- 
vo tratto dell’argine altissimo è distrutto. 
Tuca si avanza lentamente oltre un 
chilometro. Danni incalcolabili. Gli abi- 
tanti costernati fuggono. Si inviarono im- 
mediatamente aiuti. 

PAVIA 22. Il. Po è in continua cre- 
scenza e produsse grayi danni alla difesa 
frontale delle fronti di Cantaberta ‘e Ca- 
prara. 

ROVIGO 22. Il Po è aumentato da ieri 
di due metri! Ora si trova a centimetri 
84 sopra guardia. Continua la. pioggia. 


"CRONACA LOCALE 


Bi FATTI VARI. 
H Ginnasio croato a Zara. 
Scrivono da Zara che nel venturo ottobre 
verrà messa in attuazione la promessa 
fatta dal ministro dell’istruzione, Gautsch, 
ai deputati croati della Dalmazia, di eri- 
gere a Zara un Ginnasio con lingua di 
insegnamento croata. Cadono così le illu- 
sioni che si facevano gli' italiani della 
Dalmazia, che quella. promessa REpatE, 
nesse al genere di quelle vaghe che sì 
fanno per accontentare un. interpellante, 
senza il proposito di mandarle ad effetto 
a tamburo battente. Il ministro Badeni, 
assumendo la presidenza del Consiglio dei 
ministri, atrebio detto che «nulla avrebbe 
fatto in favore di una nazionalità che po- 
tesse apparire determinato dall’ intendi- 
mento di urtare la suscettibilità di un'al- 
tra». Ora la creazione d’un Ginnasio croa- 
to a Zara, città spiccatainente italiana 
nel costume, nel linguaggio, nella fisio- 
nomia architekbonica e topografica, 6, più 


I DUE FRATELLI 


Romanzo di Luigi Lètang. (92) 

— Hu! hu! fece Daniele, volgendole il 
dorso... insipida... insopportabile... una don- 
na che piagnuccola e sragiona... Vado via... 

E lo fece subito, lasciando che la signora 
di Prabert desse libero corso alle sue crisi 
di lagrime e frogasse nervosamente i begli 
occhi con la fine battista del suo fazzoletto 
ricamato. 

Intanto Aureliano di Prabert aveva fatto 
un. incontro inatteso. Attraversando la gran- 
de galleria del primo piano, per recargi 
nel suo appartamento, s’era trovato ip 
faccia ad un giovane alto, vestito tutto” di 
nero, freddo, corretto, distinto: faccia fine 
ed. espressiva, lunghi favoriti rbidi e nel 
aria di dfplomatico, grazia di sufi- 
tuopità di vescovo. 

L’ incontro doveva esser sgradevole, por» 
chè Aureliano corrugò le ciglia. 

— Guarda un po’, il signor Fabrizio di 
Mirtal! 

— Proprio lui, ai vostri comandi, caro 
signor Aureliano. 


‘onna, 


— Grazie. Ma cha vento vi porta, zefiro 
o tramontana ? 


— Che ne so? Tutto è relativo a questo 
mondo, 

— Bisogna però che la cosa sia. impor- 
tante, perchè i signori notai — i grandi 
notai di Parigi — non si scomodano avanti 
colazione per una bagatella ! 

— Dio mio, caro signore, si scomodano 
spesso anche per niente, soltanto per far 
piacer a clienti che sono anche amici. 

— Non è questo il caso stamattina ? 
No davvero! Lo confesso volentieri. 
Che diavolerie avete scritte? 

Sieto molto curioso. 


E° forse cosa che vi interessa molto? 
Può darsi. 

— Ebbene, allora ? 

— Il segreto professionale; caro signore, 
segreto professionale! 


Pronunciando queste parole, il giovane 
notaio alla moda aveva sulle labbra sottili 
e rase un leggero sorriso, diabolicamente 
beffardo. 

Aureliano alzò le spalle. Gli montaya ia 
mosca al ig60 e avrebbe voluto strangolare 
l’inkpertinontò tabellione. 


— Bah! disse, i vostti seoreti corrono le 
strade. 


rli ! Vi auguro 


L— Tentate dunque di pig 
buona fortuna. 

-— Vi fate gioco di me, signor Fabrizio 
di Mirtal ? 

— Per nulla. Ne sarei desolato. 

— So che mi siste sfavorevole e che vo- 
reste vedermi rovinato... 

— Sono le cattive lingue che vi hanno 
detto questo... 

— So anche quali sono le vostre spe- 
lanzo. si) 

— Dite le mie certezze, signor Prabert, 

Ah! fece Aurelizgno, mordendosi le labbra. 

— Dio mio, sì! rispose il notaio, con un 
leggero inchino. 

Aureliano, pallido dalla rabbia, entrò a 
precipizio nola sua stanza. 

Diceva tra i denti stretti: 

— Lo sciocco! M'ha fatto intendere chia- 
ro che sarei privato della mia eredità, che 
oramai noù sono più che un giovanottino 
senza importanza @con pochi denari... «Dite 
le mie certezze» ciò significa cha a breve 
andare il signorifo mi toglierà l’ amante, 
Perdio!,.. se la bella Mirahda ha da appar- 

b i o 
tenere a questo tabellione fim de si%ole, 


garà soltanto col mio piefio cgnsenso. Quaria, 
do non la vorrò più., X neppure allora! 


non l’avrà affatto, la sua insolvenza merita 
d’ esser castigata.., 

«Fatto sta però che se miò padre l’hanno 
fatto chiamare questa mattina così per 
tempo, vuol dire che, sentendosi ammalato, 
vuol finir tutto, le sue disposizioni sono 
oramai prese, mia madre ed io siamo dise- 
redati... Ebbene, nol ciò non sarà... Ho il 
diritto di difendermi, di lottare. Tanto peg- 
gio se mi spingono alle risoluzioni estre- 
me... Vi sono leggi che impediscono ai vece 
chi rimbambiti di disporre dei loro beni. 
Si yedrà, perbacco! si vedrà... 

Fece più volte il giro della stanza, mar- 
tellando il tappeto e battendo le tende con 
la sua canna. i; 

Il cameriere era venuto a prendere gli 
ordini; ma vedendo lo stato disperato del 
suo padrone, aveva battuto prudentemente 
in ritirata. 

— Bisognerebbe ancora sapere, continua- 
va Aureliano, la cui collera aumentava sem» 
pre più, quali sono esattamente le inten. 
zioni di rio padre... Questo notaio, che è 
al tempo stesso un rivale, non mi dirà 
nulla, è certo. Non mi resta che interrogare 
mio padre. Brutta faccenda | Ma è già molto 


tempo che una spiegazione categorica è ne-| 


che in ogni altra cosa, nella storia, è ap- 
punto uno di quegli atti urtanti la site 
Scettibilità di un’altra nazione, che in que 
sto caso è appunto la nostra. ; 
La quale, a dire il vero, non sembra 
sia-stata compresa fra quelle che possono 
essere urtate nella suscettibilità del loro 
sentimento. Difatti, cominciando dalla 
slavizzazione del foro, per finire alla ere- 
zione del Ginnasio croato a Zara, è una 
vera galleria di atti «urtanti la suscettibi- 
lità nazionale» nostra che il governo 
viennese ha creato, senza, bene inteso, 
che, almeno per gettar un po” di polverò 
negli occhi, ci fosse stata resa la pariglia, 
con l’ascoltare i nostri reclami e rispet 
tare — corrispondendo alle nostre do- 
mande — il nostro diritto. 

Ma già pare deciso che la nostra na- 
zionalità debba attraversare un nuovo pe- 
riodo di prova: prima fu attaccata dalla 
frenosi dei germanizzatori, oggi deva sob 
tostare ai tentativi della mania alla mo- 
da: la slavizzazione. Sapranno i venturi 
se la razza che ha veduto cento popoli 
valicar le sue Alpi e abbattere la sua 
potenza, senza però cedere una sola della 
sue prerogative, avrà ceduto al nuovo 
tentativo di stiaturarla, staccandola dalla 
vecchia famiglia latina, per donarla alla 
nuova civiltà slava. 

Elargizioni varie. All’asilo infan- 
tile israelitico furono elargiti dai signori 
Max Brunner e consorte la 100 e dalla 
signora Emilia Levi-Vivante f. 25. 

— Alla Fraternita israelitica di mutuo 
soccorso «Maskil El Dal» furono elargiti 
dai signori Max Brunner jun. e consorte 
La giornata climaterica: 24 
di agosto. Tutte le bestie irragionevoli 
della creazione hanno la loro casa, il toh 
nido, il loro ricovero, e non pagano il fitto. 
La bestia privilegiata, la bestia ragione- 
vole, la superbestia, cioè l’uomo, se vuol 
avere quattro tegole Che lo riparino dalla 
grandine e dalla pioggia, e quattro mura 
che lo difendano dalla tramòntang e dal 
elo, 0 dagli ardori capicolari, deve 
‘affitto. L'istituzione è moderna, ed è la 
peggiore delle istituzioni; e non tanto 
per quella miseria più grande di tutte lo 
miserie, che si chiama il «fate Îl proprio 
dovere» col padrone di casa — perchò in 
fondo non si tratta che di uno scambio 
— quanto per le altre cento miserie che 
si tira dietro, non ultima il cambiamento 
d’alloggio. 
Oh, che bel concerto di imprecazioni, 
si sarebbe potuto comporre, se l’ediso- 
niano fonografo fosse giù installato, come 
un oggetto indispensabile in tutti gli ap- 


partamenti; in questi ultimi giorni, men- 
tre fervevano i preparativi per gl sloggi 
e per i trasporti delle masserizie e dei 


mobili! ‘Perchè la preoccupazione mag- 
giore quest’ anno, non era la noia del 
rasloco, era il timore della pioggia. Ss- 
signori; la pioggia: bo tormentosa, 
seccante, antipatica ; Ia pioggia, che dal 
marzo, con qualche breve intervallo iro- 
nico di sole più incandescente dele vero, 
ci rovina la salute e gli stivali. In questi 
ultimi giorni, mentre già tutti i traslo- 
canti speravano di avere ottenuta una tar 
cita tregua da S. A, la Pioggia, perchè il 
barometro già accennava al desiato «bél 
tempo», ecco risalir I’ arco dei cieli ujj 
nuova immane valanga di vapori, e da 
nuovo diluvio, breveménte interrotto, in- 
furiar sulla città. 

Molti vollero mostrarsi audaci, quelli 
specialmente cui sorrideva il miraggio 
dell’appartamento nuovissimo, angora ddb- 
rante di calce e di vernice, vollero sfidàfe 
le nubi, esporsi all’azzardo dell’ incerto, 
con tutti i mobili accatastati sopra un 
carro minuscolo, senza ripari. H i più pa- 
garono duramente la temerità mostrata. 
Poveri mobili! che guazzo! Ne abbiamo 


veduti, di quelli tappezzati, bagnati e 
occiolanti che faceva pietà. Hi «rimessi» 
dei mobili di legno? Che pancié! che 
gobbe ? 

più vollero darsi a discrezione al dio 
caso; attendere l’ultimo momento : quegta 
mattina, il 24 veramente classieo, pér 
affrontare anche magari tina Pioggia tro- 
picale. E questi furono i favoriti! Questa 
notte, tutto già prometteva bene: la pal- 
lida luna, circondata del suo. scintillante 
corteo di stelle attraversava un cielo 
limpidissimo, chiaro, senza una nuvola! 
E come noi, chissà qualîti stanottò avrafino 
messo la testa fuor della finestra a in- 
terrogare il cielo! Perehò in tutti coloro 
che devono mutar alloggio, o’ è una vera 
preoccupazione per la sorte della propria 
roba, ricca, modesta 0 povera che sia, 
esposta al pericolo di essere. malmenata, 
sollevata maldestramente, lasciata cadere 
pesantemente, urtata negli spigoli o contro 
spigoli, scheggiata, resa zoppa, laceràta 0 
infranta. Fisurarsi poi la pioggia! La ma- 
ligna pioggia che toglie i colori alle stoffe, 
che muta fisionomia ai mobili e li rovina! 
Ma se la notte magnifica diede speranza 
ai desiderosi di sole, l’aurora li rassicurò 
coi suoi rosei sorrisi, promettitori di una 
giornata tutta piena di sole. 

Nel «Piccolo della sera» odier- 
no publicheremo un'importante lettera di 
Ferdinando Martini sulle. trattative di 
pace fra l’Italia e lo Scioa, sulla quale 
richiamiamo fin d’ora l’attenzione dei no- 
stri lettori. 

Per i medici. Il 20 Ottobre p. v. 
si inaugurerà in Roma il VII Congresso 
di Medicina Interna sotto la presidenza 
dell’ on. Prof. Guido Baccelli. I lavori 
del Congresso consisteranno nella discus- 
sione dei temi generali affidati a chiaris- 
simi clinici italiani, nelle comunicazioni 
scientifiche dei membri del Congresso, in 
una serie di lezioni cliniche dimostrative 
e in Conferenze sui contributi dell’ anno 
nel campo della terapia e della diagno- 
stica. Tutti i medici di nazionalità 
italiana possono prendere parte attiva a 
queste riunioni autunnali della Società 
Italiana di*Medicina, nelle quali le varie 
Scuole Cliniche sogliono gareggiare nella 
presentazione dei lavori sperimentali e 
delle osservazioni fatte nel corso dell’ ul- 
timo anno accademico. 

cessaria fra no a non dovrebbe aver 
luogo subito ?... Fino ad ora m'è mancato 
il coraggio. E poi non volevo romperla de- 
finitivamente, così, senza sapere... L’ esita- 
zione non è più possibile... E poi, zzt! 

E dopo questa bella esclamazione Aure= 
liano partì con’ era arrivato, con passo ra= 
pido, nervoso. 

Salì al secondo piano e si presentò al- 
l’uscio dell’appartamento di suo padre. 

Un servo faceva la guardia in anticamera, 
— Il signor Bernardo non vuol veder 
nessuno, mormorò, salutando rispettosamente 
il figlio del suo padrone. 

— Neppure me? chiese alteramente An- 
reliano. 

— Se il signore lo permette, vado a do- 
mandarlo al signor Puybarrau... 

— Domanda. 

E mentre il domestica — un vecchio ser» 
vitore del signor di Prabert — andava ad 
annunciare la visita imprevedota d’ Auté- 
liano, questi diceva rabbiosamegte: 

— Camera ben guardata! notaio ha 
porta aperta e il figlio è obbligatg a parla» 
mentare col factotum!... Ah] con che gust 
gettorò fuori tutto ciò, quafdo.. ma pa” 
zienza!... (Continua) © 
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- Per iscriversi e poter godere dei ribassi | quilina a nome Orsola Brumatti, aveva, 
ferroviari è necessario rivolgersi al Se- 


gretario Prof. L. Lucatello, via Galata 40, | cheri& allo scopo di farla asciugare, e ciò 


Genova. 


senza troppo riflettere al rischio che cor- 


Narvatasglo d’una barca peri-|reva, tanto più in vista del muro di cinta 


colante. 
giovanotti, volendo provare l 


eri nel pomeriggio quattro | dell’ altezza di ‘circa un metro e mezzo 
emozione di|che fiancheggia la corte stessa. 

una corsa nel golfo con vento. anzi con 

bora in poppa, scesero in una barchetta 

ed alzata la vela, si abbandonarono alla 

mercò del vento. Alla partenza dalla ri- 

va, il mare era in bonaccia e non pareva 


L'altra mattina però l'amara esperienza 
venne purtroppo provata. Recandosi nella 
corte la Orsola si accorse che la biancheria 
lasciata durante la scorsa notte, non c’e- 
ra più. Ladri ignoti. scavalcando il muro 


punto intenzionato di corrucciarsi. Ma|di cinta, gliela avevano involata. Le era- 
appena ebbero superata la diga, il mare|no stati rubati: 5 camicie da uomo, 5 da 


to minaccioso in modo allarmante. 


cominciò ad agitarsi: e non erano giunti | donna, 3 gremdiali, 2 sottane, 1 paio di 
all’altezza di Miramar, che già s'era fat- mutande, 4 fazzoletti da naso ed un paio 


di calzoni; un valore complessivo di' f. 


I quattro giovanotti non sì perdettero |19. La donna ‘denunciò il furto al com- 
d’animo. Visto ch’era difficile la partita | missariato di SL Giacomo. 


con due giocatori della forza del mare e 
della bora, decisero di ritirarsi în buon 
ordine. Ma in quella ux colpo di vento 


Ur ladro scoperto dopo tre 
ammi e mezzo. Circa tre anni e mezzo 
or sono, a danno dell’ Impresa di omni- 


capovolse imbarcazione, e i quattro gi-|bus e di carrozze del signor Bertin, ve- 


tanti si trovarono in acqua. Riescirono 
però ad aggrapparsi al battello, ed atte- 
sero soccorsi. 

Una barca peschereccia accorse in loro 
aiuto: li estrasse dall’acqua 6 rimise il 
loro battello nella sua natural posizione, 
mettendolo anche in grado di tenere il 
mare. kl'ant' è vero ‘che fu col loro 
stesso battello che i quattro giovanotti, 
sani e salvi fecero ritorno in porto. 
Miserere sospeso. Il mniserere, che 
doveva essere cantato ieri sulla tomba 


so causa il cattivo tempo. 

La prima comunione. Ieri mat- 
tina. nella chiesa di Roiano, si accosta- 
rono all'altare a ricevere la loro prima 
comunione circa 80 fanciulle. Erano tutte 
vestite in chiaro, con lunghi velì bianchi 
e con mazzi di fiori in mano. La sacra 
cerimonia venne celebrata dal rev. parroco 
don Iurizza, il quale tenne anche un di- 
scorso d'occasione. Dopo la funzione, nella 
sala del giardino infantile di Roiano ven- 
ne regalata ad ogni fanciulla una tazza 
di cioccolatta, con pastine. ss 

Le domeniche d'estate. Quella 
di ieri, — veramente, af chiamarla così 
pere una ironia — fu una. vera giornata 

‘autunno, con pioggia e vento fino alle 
tre del pomeriggio, con vento senza piog- 
gia successivamente. Temperatura : 18-14 


del defunto operaio Daubeck, venne sospe-|tornò a galla. 


niva perpetrato! il furto di uno di quei 
grandi carri chp servono al trasporto di 
merci, del valore di circa 90 fiorini. Il 
fatto venne allira denimciato all'Autorità 
di Polizia, ma jper quanto si facesse, non 
si potè scoprir I il ladro. I sospetti cad- 
dero però su df-un giovanotto, che per 
breve tempo erla stato cocchiere presso il 
signor Bertin, jna non si potevano avere 
le prove reali del fatto. Senonchè in que- 
sti giorni Ì’ affare. che non era stato 
dimenticato allja Direzione di Polizia, ri- 
Da alcune indagini fatte 
egli agenti di p. s. Mi- 
chelich, questi] rilevò che l'autore del 
furto suddetto] era stato appunto quel 
cocchiere sul {quale in principio erano 
caduti i sospetti. e precisamente Umberto 
Cornegliaro, d’lanni 25, da Belluno, che 
presentemente |trovavasi al servizio del 
roprietario di vetture e carri, Francesco 
Silla, in via Petronio. L'altra sera, verso 
le 10, infatti, {l' ispettore suddetto si re- 
cava, coll’ agenjte Fabris, nell’ abitazione 
del Cornegliard, in via delle Sette Fon- 
tane No 478, « dopo breve interrogatorio 
rocedette al sfuo arresto, facendolo con- 
urre in via T$gor. 

Ml carro era fstato fatto a pezzi, ossia 
smontato, e i jbezzi erano stati venduti 
qua e là a pocfo prezzo. Le quattro ruote 
era state comprate da certo G. 


dall’ ispettore 


soll temperatura da conmalitve ta man-| Um involto misterioso. Nel po- 
ellina, Sentire dire che i convegni all’a-|meriggio di ierlaltro, in via Pindemonte, 
porto furono soppressi. Soltanto nel po-| Antonio Seria vide un involto abbando- 


meriggio, quando il cielo s'era fatto sereno, 
ci furono molti pedoni a Barcola ma 
rade carrozze. 

Nel restaurants all’«Excelsior» discreto 
concorso, ma soltanto fino alle 9-9'/,. In 


ciarsi nei caffè, nelle birrarie, nei ca/ès- 
ehantants di città. Alle «Gatte» e al 


generale la maggioranza preferì rincantue-| esaminarne i 


sul muretto «che fiancheggia. la strada. 
Che sia un feto? pensò, suggestionato 
dall’esempio del fatto di cronaca recente- 
mente accaduto a Contovello. E prima di 
accostarsi, di prenderlo, e di svolgerlo per 

L'onientto: la sua mente 
vagò ancor più lontano: pensò a un de- 
litto. a un infanticidio, a una delle solite 


«Cervo d’oro» c’era gran folla; con gran-|madri per ridere. Ma quando lo svolse 


di applausi alla coppia  Miani-Avogadr 
Venezia-Scifoni, Lanzetta ecc. 


non vi trovò... che alcuni effetti di bian- 
cheria, sudici. Ben lieto di avere un im- 


24 A rhalgrado del tempo gua adatto, |'barazzo meno romanzesco, ma anche meno 


partirono ierimattina per Venezia col 


raccapricciante, il bravuomo si affrettò a 


Wurmbrandt 94 persone. La gita da Ve-|portare l’involto all’ispettorato di via 


nezia per Trieste portò poca gente. 

Con la ferrovia Meridionale per Cor- 
mons e stazioni intermedie partirono 63 
ersone. Con la ferrovia dello Stato per 
orst, Krpelle e Divaccia 285. 

Grave disgrazia scongiurata. 


gittimo proprietario di quegli effetti po- 
trà poi rivolgersi alla direzione di polizia, 
ove essi furono mandati. 


- Un signore în pericolo di sof-|N, 604, moveva denuncia presso il coma 


focarsi con un pezzo dî carne. 


feri, verso un'ora pom., nell’ osteria «Al-|no Giovanni 


I’ Abbondanza» in via dell’ Acquedotto si 
trovavano nella sala anteriore alcuni si- 
gnoti, che stavano pranzando mentre nella 
Da interna, sotto la invetriata, erano 
raccolti alcuni avventori, che stavano he- 
vendo tranquillamente il loro quarto di 
vino bianco con acqua minerale. Nella 
sala anteriore fra gli avventori che pran- 
zàvano 8° era seduto il Sena: Giovanni 
Beseck, orologiaio, d'anni 43, abitante in 


no, Ora il Crovatin intende di esser ri- 
sarcito del danno sofferto. 

Giuochiî proibiti. Le guardie di 
P. s. di San Giacomo riuscirono a s0r- 
prendere ieri, verso le sei del. pomerig* 
gio, una comitiva di monelli che . gioca- 


via Ireneo N. 6. Il sig. Beseck, che pran-|vano al «bantuz». Alla vista delle guar- 
za quotidianamente in quel locale, aveva |die, la compagnia si sciolse come. nebbia 
mangiato la zuppa ed il cameriere gli|al sole, ma il carrozzaio. Giovanni Ussai, 
aveva portato, a sua richiesta, una por-|d'anni 16, abitante in via Colomba N. 3, 


ione di manzo allesso con patate. Il sig. 


non arrivò in tetupo a mettersi in salvo 


leseok altro un pezzo della carne, lo|e venne dalle guardie accompagnato agli 


mise in bocca e mentre stava mastican- 
dolo gli venne la. malaugurata idea di 


arresti. 
Una ragazza scomparsa. Era 


ip alla bogca il bicchiere 0 di sor-|già parecchio sempo che Giovanni Sos- 


jre un sorso di vino, ma riell’ingoiaro il | sich, abitante in Opicina N. 115, non ri- 
no non potà trattenere il pezzo di carne. | cveva più notizie da una sua figlia a 
o questo gli scivolò giù assieme alinome Maria, domestica, d'anni 21, che 


guido ma non essendo ancora bene ma- 


li aveva lasciata qui a Trieste e che 


AD È 3 a È 
sticato, gli rimase incagliato fra l’esofago | ultimamente si trovava occupata nelle 
o la trachea, impedendogli la respirazione. | cucine dell’«Hstel Delorme». Giorni sono 
Dirimpetto al sig. Beseck si trovava se-{i] Sogsich venne in città, e andò per tro- 


duta una signora, pure cliente del locale, | vare sua fi 


ma con sua sorpresa gli 


la quale lo Vide are alcuni sforzi Per | venne detto che dal primi del mese ella 
respingere quell'oggetto estraneo che gli|ayeva lasciato quel posto. Invano il pa- 
impediva di respirare minacciando di sof-|gre Ja cercò dappertutto, dai parenti, dai 
focarlo. Ad un tratto però essendosi il | conoscenti; nessuno l'aveva veduta, solo 
dit di carne, in seguito agli sforzi fatti | si ha qualche piccolo indizio che la Ma- 


1 Beseck internatosi ancor più nella tra 


ria sia partita per la Dalmazia. Il Sos- 


chea, tolse al poveretto ogni possibilità" sich si recò isri mattina alla Direzione 
di respiro e fu veduto allora con un ge-|gi polizia, ove denunciò la scomparsa di 
mito portarsi le mani alla gola mentre|sna figlia. | 


gli occhi ed il viso gli si infiammarono|. La Maria è‘ 
per l’affiuire del sangue. Gli altri signori sto 


presenti nonchè il padrone del locale ed 


alta di statura; di com- 
a, capelli biondi, occhi 


il cameriere Basilio accorsero tosto in|ritoriali. | 
ti d 


soccorso del signor Peseck e lo adagia- 
rono momentaneamente per terra non co- 
noscendo ancora la causa del male da 
cui era colpito. Fra gli avventori del lo- 


cale vi erano molti amici del Beseck, uno | è è al 


dei quali, il. sig. Peiland, corse tosto al 
vicino caffè ai. Volti di Chiozza per invo- 
gare il soccorso. della. Guardia medica, 
In quel momento fortunatamente trova- 
vasi al caffè il dott, D’Osmo, il quale, 
saputo il caso, si recò subito nel locale 
<All’Abbondanza» e vedendo lo stato giù 
gravissimo in cui trovavasi il. Beseck, sì 


Accinse a soccorrerlo tosto, Il dott. D'Osmo | 188°: I 


comprese subito trattarsi di pericolo di 


soffocazione ed aperta la bocca all’amma- 


lato, dopo aleuni-sforzi riuscì ad estrargli 
il pezzo di carne. Ed era tempo; poichè 


Insalutato ospite. Ieri mattina 
alle 11, venne! arrestato in via del Ponte 
il giornaliero Valehyno Pi gar h, da Za- 
gabria e cii richiesta di Maria Bisiack 
abitante in Guardiella al N. 772, per es- 
sersi egli allontanato, insalutato ospite. 
dal quartiere della Bisiach, che gli affit- 
tava una staniza, lasciando insoluto un 
debito, per È ed alloggio, di 11 fiorini. 
Condotto alla Direzione dî polizia, il Po- 
garich venne assunto ad esame e pol ri 
fasciato, salvo [a subire Te conseguenze di 


ion 


Settime,|imo:n rubare. La signo 
va Lucia Quiritavalle denunciava al Com- 
missariato di S. Giacomo la propria serva 
Teresa Elbachler, d’ anni 29, incolpandola 


il povero Beseck non dava. più segno di|di averle rubajto una sottana del valore 
vita. Poco dopo comparve sul luogo pure|di f. 6 ed unfpaio di forbia del valore 


il dott. Goldhammer della Guardia. me- 
dica. Con alcune iniezioni cutanee i due 


di f. 1. La srva venne arrestata nella 
propria abitazione in via del Lloyd al 


medici poterono ristabilire la circolazione | N. 6. 


del sangue nel Beseck e quindi visto che 


Ladri amanti della pesca. — 


egli manteneyasi ancora in uno stato di |La scorsa notfe, ignoti ladri rubarono al- 
prostrazione tale da non poter articolare |cune reti va lutate f. 10, di proprietà 


parola, disposero affinchè venisse traspor- 


tato, mediante lettiga. alla Stazione cen-|vanni Biasutifi, mentre erano calate in 


trale di soccorso, ove fu adagiato sul|mare. 
letto. Ivi, a Too a poco, incominciò a 
però nel momento in cui riac- 


rinvenire, 0 e 
quistò la conoscenza, non sì ricordava più 
nulla di ciò che gli era. accaduto e fu 


soltanto dopo che potè capacitarsi di es- 
ser stato in pericolo di rimaner. vittima 


un'ora di riposo,» nella stazione di soc- 


Ladri in campagna. 


corso, il Beseck, completamente ristabilito, | valore di 4 fi orini. 


potò andarsene a casa sua, 


Sul luogo dello sgraziato accidente com- 


parvero per assumere i. rilievi di legge 


alcuni funzionari di polizia, i quali pre- 
sero provvisoriamente in custodia gli 0g- 
getti di valore trovati addosso al signor 


Beseck, oggetti che gli vennero poi resti- 
tuiti, 


Piecolo incendio. Iersera veniva 
telefonato all’appostamento principale dei È 1 
vigili come fosse scoppiato un incendio |per aleuni giprai, 

quartiere della, famiglia B., al secon- 


do piano della casa N. 9 di via Nuova. 


Accorsi prontamente i vigili con due car-|fu mossa derguncia, i 
ri, trovarono che l’incendio — di nessu-|pomeriggio ld Re ich mentre transitava 
nissima entità — era già stato spento 


dai casigliani. 
Si tratt: 
ada roves 


semplicemente di una lam- 


la Commissione incendi. 


Nom lasciate asciugare la biam-| pezzo di ferr 
eheria all'aperto. Nel cortile della |riore, riporti 
casa N, 2 della via Limitanea, una in-|simo. 


ciata contro tima porta. Sul 
luogo comparve anche l'on. Rascovich del- 


drona un vesgito valutato 5 fiorini, 


appartenevanp alla sua osp. 


d 
Moro e cond@tta in via Tigor. 
Ferite 


[6, ieri mai tini 


fella al N. 


scuti e veste alla foggia delle nostre ter- 


del capostazione di S. Andrea sig. Gio- 


Nella notte 
del 21 corr. ifenoti ladri, mediante scala- 
ta del muro Qi cinta, s'introdussero nella 
campagna Tenze, in Gretta N. 5, e ru- 
barono a dangio della signora Costanza 
Garniel, una 4aldaia di rame valutata. f. 
di un disgraziatissimo accidente. Dopo|5; 15 polli rafppresentanti il valore di i. 
8. nonchè alcfuni effetti di vestiario del 


FI vestitt della padrona. Ven 
ne arrestata Ija domestica Teresa Repich, 
d'anni 14, daj Vipacco, perchè imputata 
d'aver rubato] a danno della propria pa- 


Ospite Hadro, Il giorno 17 del corr. 
mese, la, dofnestica disoccupata Teresa 
Repich, d'andi 14, abbandonava l'abita- 
zione di-certà Maria Stanich, in via della 
Madonnina N. 30, dov'era stata alloggiata 
portando seco una sot- 
tana, una gi<chetta ed un grembiule, che 
Del furto 
a alla Polizia e ieri nel 


er la piazzaf della Legna fu arrestata 
alle guardif di p. s. di Androna del 


ecidentali. Il facchino 
rlo Cuz, d'fanni 34, oi pig in Guar- 

n Li causa Un 
chdutogli sul labbro supe- 
ila laberazione al mede- 


Pasqua De Rossi, d’anni 28, ‘abitante 


P abitudine di stendere la propria bian-{in via Donota N. 2, ieri mattina riportò 


distorsione del piede sinistro. 

Ricorsero alla Guardia medica. 

Scottature. La privata Giovanna 
Chersovani d’anni 28, abitante in via 
Chiozza N. 6, ieri, nel pomeriggio, si pro- 
duceva, accidentalmente, con dell’acqua 
bollente, alcune. scottature di I e II gra- 
do alla mano destra. Ricorse alla Guardia 
medica ove le vennero prodigate le debite 
cura dal dott. Fonda. 

Caduto. Augusto Korent, d’anni 6, 
abitante al N. 136 di Longera, ieri mat- 
tina, mentre giuocava nelle vicinanze 
della sua abitazione, cadde da un muro 
riportando una ferita lacero-contusa alla 
gamba sinistra. 

Trasportato mediante vettura alla Guar- 
dia medica, ottenne ivi le opportune 
cure. 

Vocchiere ubbriaco ed ecce- 
dente. Ieri sera una carretta guidata 
dal cocchiere Giovanni Godina, d’anni 34, 
abitante in via della Scalinata N. 1, tras- 
portava alcuni uomini ubbriachi che can- 
tavano a squarciagola. Il cocchiere stesso, 
ubbriaco anche lui, invece di badare al 
cavallo, lo lasciava andare a piacerssuo, 
prendendo parte attiva ai canti ed agli 
schiamazzi dei passeggeri che trovavansi 
nella vettura. 

Giunto il veicolo nei pressi del ponte 
della ferrovia, s'imbattè nelle guardie di 
ronda, le quali, visto che nel modo con 
cui andava il cavallo, avrebbe potuto ac- 
cadere facilmente una disgrazia, ammo- 
nirono il cocchiere di fare 11 debito suo, 
e visto che egli non obbediva, lo arresta- 
rono, Mentre lo conducevano al commis- 
sariato, egli ingiurid le guardie stesse con 
ogni sorta di epiteti e ad una di esse 
somministrò anche un pugno. Assunto a 
protocollo, venne tratto agli arresti. 

cecedenti. Alessandro Assinani, di 
anni 23, cameriere, abitante in via Lucio 
Papiriano al N. 28, venne arrestato as- 
sieme al proprio fratello Francesco, cal 
deraio, d’anni 27, perchè alle 2 di notte 
commettevano eccessi in via del Rivo. Con- 
dotti all'ispettorato di S. Giacomo si 
fiutarono di declinare le proprie generali, 


gridando alle guardie ch’erano assassini. 


Giovanni Lussan, d'anni 40, calderaio, 
abitante in via del Lloyd al N. 3, venne 
arrestato ieri notte dalle guardie di San 
Giacomo per canti e schiamazzi. 

Teri sera fu arrestato lo spazzino Giu- 


seppe Pascutti, d’anni 28, perchè maltrat- 
tava con parole e vie di fatto, la propria 
pessoa: di casa, che è l’affittaletti Maria 


ussolin, abitante al N. 7 di androna 
dell’ Olmo. 
Ieri notte. venne arrestato dagli organi 


di p. s. dell’ispettorato di via Scussa, il 
facchino Giuseppe G. d’anni 38, il quale, 
ubbriaco, commetteva eccessi, ed all’atto 
del suo arresto offese le guardie di p. s. 
Venne condotto in via Tigor, a smaltire 
la sbornia. 


Cantanti notturni. La scorsa 
notte vennero arrestati, in via delle Sette 


Scussa, ove si prese nota del fatto. Il le-|fontane, il muratore Luigi S., d’anni 16, 
ed il facchino Carlo P., d'anni 17, perchè 
con canti clamorosi turbavano la quiete 
G A notturna. Tradotti al Commissariato di 

Caccia fuor di stagione. L'oste |via Scussa, vi furono trattenuti fino alla 
Giovanni Crovatin, abitante in Rozzol al| mattina. 


Per eccessi, canti e schiamazzi vennero 


missariato di . Giacomo, contro il colo-| questa notte, dalle 2 alle 3, arrestati e 
V chiet abitante in Rozzol|tradotti in via Tigor Giovanni P., Carlo 
N. 57 il quale, scorto un, coniglio fuggi-|B., Baldassare C., Giuseppe P., Giuseppe 
to dalla campagna del primo, lo uccise e|g., Ermenegildo Z., Vincenzo F., Giu- 
se lo mangiò io santa pace inaffiando il | seppe F., Francesco C., Giovanni C. e Giu- 
pasto anche con un litro di quello bio-|seppe B. 


Per avere turbata la publica quiete con 
canti clamorosi ierinotte furono arrestati 
Antonio I., segatore, Francesco F., mano- 
vale e. Giovanni V., segatore 
Por ii pane. Il fabbro Antonio 
Brant, d’anni 22, addetto al carrosello 
che funziona al fondo Ralli, trovò 
bio, per questioni d’interesse, con due in- 
dividui, i quali volevano venire anch'essi 
occupati all’indicato carrosello. Nel ca- 
lore della disputa, uno degli avversari del 
Brant, certo Davanzo, da Rovigno, lo colpì 
con una pietra, cagionandogli una ferita 
lacero-contusa, lunga 2 centimetri. alla 
muca nonchè una contusione sopra l'arco 
dell’occhio sinistro; quindi si diede alla 
fuga, mentre il ferito veniva da una guar- 
dia di p. s. accompagnato alla Guardia 
medica per le opportune cure. Del fatto 
venne reso edotto l' Ispettorato di via 
Scussa, e tosto furono avviate le pratiche 
per l'arresto del feritore. 

Una denuncia. Iersera, verso le 9, 
si presentarono all’ Ispettorato. di via 
Scussa Giuseppe Rosa, fabbro maniscalco, 
presso l’ impresa Bertin e Luigi Rosa, 
bracciante al Molino Economo, abitanti: 
il primo, via dei Conicoli N. 8 I p., e il 
secondo in via del Pilone N. 4, a pro- 
durre denuncia contro il proprietario della 


Questa intenzione di Emilio Zola fu già 
in altre occasioni manifestata, e non può 
meravigliare. Degli illustri conquistati al 
edale, Emilio Zola fu uno dei primi e 
e virtù della bicicletta furono da lui 
cantate in un gran numero d’autografi 
che fecero il giro dei giornali  ticlistici 
del mondo intero. 

Emilio Zola è da tre anni ciclista; a- 
dottò la bicicletta come mezzo di cura 
contro la pinguedine che lo preoccupava 
tanto: continuò ad usarne trovando, come 
ebbe a scrivere, che nessun altro mezzo 
quanto la bicicletta ha la potenza di ri- 
posare il pensiero e di ridestare le virtù 
intorbidite dei muscoli. 

Il suo temperamento impressionabile ed 
avido di generalizzazioni lo fece andara 
più in là: egli divenne un ciclista. mili- 
tante, si associò tra i primi al Touring 
Club di Francia, e alle quotidiane passeg- 
giate al Bois de Boulogne, ove quotidia- 
namente ora pedaleggia anche Folix Fau- 
re, aggiunse qualche viaggetto, dei quali 
il più lungo fu quello da Parigi alla sua 
Plassant. 

E l'entusiasmo di Zola andò più in là. 
E° noto che il romanziere francese è for- 
tunato proprietario di un bel palazzo a 
Parigi. Orbene, egli fu tra i primi a 
stallare in esso una rimessa per le bici- 
clette, per facilitare ai suoi inquilini l’uso 
del nuovissimo sport. 

Per un nomo di lavoro, il quale 
la sua esistenza in una città tutta atti 
movimento le forti, sane emozioni del 
Viaggiare in bicicletta, sulle strade pol- 
verose, ora sotto il sole sferzante, ora fra 
le alte ed ombrose siepi, colle riposanti 
soste nelle. osterie campagnuole, che ri- 
sorgono a nuova vita, colle abitudini o- 
spitali dell’epoca delle diligenze, doveva- 
no certamente ispirare il più impr - 
nabile ed immedesimatore dei romanzieri 
contemporanei, 

Ed accanto alla poesia sana 
rente del tourismo ciclistico, P 
che ogni altra città del mondo. 
anche elementi ad un romanziere, portat 
come lo Zola g descrizioni di ambienti 
anormali, di tpi ologici. Come ì De 
Goncourt nei Les 7 Zenganno discus- 
sero quel mondo più drterlope che inter 
nazionale di saltimbanchi da circo e da 
fiera, un romanziere può trarre infiniti 
elementi d'osservazione da quel mondo di 
corridori e di allenatori che vivono nei 
velodromi della capitale, e che si ricon- 
giungono ad un numero infinito d’ inte 
ressi di case fabbricante di cicli, 

Oh! quanta gente venuta spesso dalle 
professioni più umili e che acquista per 
Virtù delle gambe la ricchezza e la cele- 
brità che sfrutta la voga dello spore più 
recente e i cui guadagni palesi sono i 
più onesti, quel pubblico francese che 
porta in trionfo e suona la. Marsigliese 
se uno dei suoi - sia esso un. ex-fornaio 
o un ex-vetturale - batte di 10 centimetri 
un competitore inglese, tedesco o italiano, 
avrebbero pur bisogno della diagnosi co- 
raggiosa e brutalmente spietata, quale 
spesso sa farla Emilio Zol 


SamPATO ED EDITO DARLO, STAR Jo EDITORE DEL GIORNALE .. îL Piooc.o 
ReDATTORE RI vi 


Uol ha un sapore ecelleno! 


n 


i 
ino dee 


mm n ai 
Maria Sleiko 
dopo lunga e penosa malattia spirò oggi alle 
ore 4 ij? pom. munita dei conforti religiosi. 
La dolente famiglia partecipa sì irreparabile 
perdita ai parenti, amici e conoscenti. 

Il trasporto dello. spoglie mortali seguirà 
martedì 25 corr., alle ore 8 pom., partendo il; 
jo dalla casa N. 4, via Molin Grande. 
, li 28 Agosto 1896. 

Si prega di es 


di condoglianza. 


Impre BIMOLO 


Gli avvia) collettivi costano due soldi la parola. Tassa 
minima 20 soidî, - @l’ indirizzi vengoro datiall’ufficio 
d'Amministrazione del ;, Piccolo yia Nuova 21, piano- 
torra; nel chiederlî indicare sempre il numero dell'avviso 
di cui sì vuole informazione, 


Ho) 
come praticante di nego- 
Rivercasi zio. Indirizzo al Taio. 1452 


Mingrnanei diverse cameriere resiaurani, cas 
Ricercansi meriera Hòtel, bonne francese, 
venditrice per fuori, cuoche, domestiche, Ri 
volgersi Ufficio collocamento personale di ser- 
yizio, via Tintore N. 1, primo piano, 1523 
fi [ ini f capace qualsiasi lavoro di serit- 
OI DITISTA torio, per tenitura di libri e cor- 
rispondenza italiana e tedesca, viene ricercato 
prontamente da primaria fabbrica di gni. Of- 
forte con referenze sotto K. K. 126 all’ammi- 
nistrazione del Piccolo. _ 1478 
fa = tedesco-italiano, ricercasi come prati- 
GUazzo cante, primario negozio made. Riceve 
paga. Indirizzo al Piecolo, _ 1422 
$ f per lavoro camicie, in famiglia, ricer- 
ATA casi. Indirizzo Piccolo. 1482 


Her 3în pallami ricerca giovane per la ven- 
BGOZI0 Gita. Indirizzo Piccolo. 1445 


osteria de Mattio, in via Giulia, che 
a loro dire — e giovi osservare ch’erano 
un po’ alticci, senza alcun motivo appa- 
rente avrebbe gettato fuori della porta il 
Giuseppe Rosa, e ciò in modo talmente 
brusco, da farlo cadere lungo disteso 
sulla via. L'ispettore prese nota del fatto 
riservandosi di fare gli opportuni mlievi. 
Cid che si trova per via. Una 
pattuglia di guardie di p. s. rinvenne ierì 
notte, in via-delle Sette Fontane, un ba 
stone con manico di metallo. Chi lo ha 
smarrito potrà ritirarlo alla Direzione di 
Polizia, ove fu depositato, 
Furono rinvenuti ieri sulla publica stra- 
da e depositati alla Polizia un orologio di 
argento con catenella, con ciondolo ed un 
anello con pietra. 
I fautasmi della motte. Ieri not- 
b imero arrestate dagli organi di p. s, 
dell’ispettorato di via Scussa, le due far- 
falline notturne Antonia L., d'anni 19 e 
Pierina B.. d'anni 21, le quali si aggira- 
vano nei pressi del Boschetto con alcuni 
giovanotti, in attutudine sospetta. Alla vi 
sta delle guardie, il sesso forte si diede 
alla fuga lasciando sole le due. ragazze, 
che vennero condotte prima al Commis- 
sariato ‘e poi in via Tigor. 

Maialetti a due gambe. Basilio 
0. questa notte venne colto dalle guardie 
di p. s. mentre fasova. il comodo suo in 
i S. Caterina: Dopo essere stabi 
sunto a protocollo dal funzionario 


bertà, salvo a subire le conseguenze di 
egge. SHE 
Mimutaglia. Furono arrestati ieri: 


dich, d'anni 16, da Cattaro; per? publ 
scandalo, in via Chiozza il manovale Fi 
cesco Covacich, d’ anni 34, da Comei 


da Konigswark (Boemia). 


pomeridiane. 


tua Noemi è sempre tanto magra ? 


dimagrate-le piante grasse. 


Zola. Telegrafano da Parigi: 
«Emilio % 


rando. 


zione in via igor, venne rimesso in li- 


er vagabondaggio, il mozzo Lorenzo De- 


perchè privo dî° mezzi di sussistenza Il 
handaio Giuseppe Freisleben, d'anni 18, 


Bollettino meteorelegico. — 
Jeri: Temperatura ore 7 ant. 18.1, ore 2 
pom. 17.8 C. — Altezza barometrica cre| Acquedotto 21. 161 
158.1. — Oggi: alta marea 10.2 ant, Bella Stanza ammobiliata, stuta, ingresso li- 
9.57 pom. Bassa marea 3.45 ant. 42 


— E° ostinata. Che vuoi! Aveva avu-|n, 
to recentemente una ispirazione. Aveva Pianoforte 
fatto guarnire la sua camera da letto di 
piante grasse, sperando sul ‘contagio del- | Vendesi osteria grande, bene inviata, motivo 
l'esempio... È sai che è avvenuto? Son zi 


Un romanzo ciclistico di E. Vendesi cem pere gum ecm 


Zola, intervistato, ha dichiara-| {i camera da Il 
to a un redattore del Velo che sofiverà la vendere 


un rolanzo ciclistico, dopo però termi. falegname, rito LOsRica 
lipto il suo romanzo Par, cùi sta lavo-| HI ili prezzi bAgsìssimi. 


per negozio ricercasi. Rivolgersi ma- 
Ragazzo gazzino via Torrente 32. 1508 

Trattare con cauzione e parte inventario, ri- 
Trattore cercato. Indirizzo Piccolo, 1810 


FAI 


Comò maestro lingue tedesca, italiana, arit- 
 metica, traslocato via S. Lazzaro 11, 
secondo piano. 1520 
Canaca maestro ‘a Societa cora 
Pacs Zara. Esigesi abilità nella istruzione e 
perfetta conoscenza delf piano. Per ulteriori 


H f orchestra ricercati. ‘yeuo 
Dilettanti presso Ernesto Dellegrazie, Corsia 


1607 


Giulia 5, III piano 


stanza grande vuota possibilmente 
con cucina, acqua, Offerte 
«Solitario». i 
Faflibtora Appartamento Via  Mud0lWluii ui 
D'affittare mare 15, f. 4830. Vendesi lettiera 
per due persone, in ferro, nuovissima 
Lucia 6. Fi 
(amimianee; Magazzino a. volta, — Rive 
Anpigionesi 
dei ai 
Valfittare Sinne, i 
Indirizzo Piccola. 1431 
fitta j Stanza ammobiliata, via Torrente È. 
SI 20, piano III, con costo o senza. 
1509 
Affitti ci stanza ammobiliata, libero ing 
GSi via Fabbri 8, rivolgersi al portiere. 


1601 
Stanza vuota d’affitiare con. ingresso libero. 
Li Via Arcata N. 2, p. 3, porta 8 1505 
Afittasi stanza ammobiliata, per uno o due 
CDI) signori, con costo, prezzo mite. Val 
dirivo 17, primo, 1493 
Kt mej in via S. Nicolò 4 stanze, camerino, 
ni {asl cucina e soffitta. Insinuarsi dal porti- 
naio. 1456 
Att | prontamente, centro, magazzino gran- 
(RGER] de, arieggiato, e piccolo. con acqua c 


focolaio. Indirizzo Piccolo. 1416 
Affittasi stanza, cucina. Rivolgersi via Nuova 
35, negozio manifaiture. 1530 
iifitiasi dee Gamere, camerino, cucina, stufa, 
L acqua. Indirizzo Piccolo, LELID 
Affittasi stanza vuota due finestre, stufa. Via 
SI Acque 7 I. 1516 
Affittasi stanza ammobiliata, mgresso libero, 
Madonna del mare 8, p. I. 1615 


iffWaoi quartieri in qualunque parte del 
Affittasi città, grandi e piccoli. Rivolge 


bero, affittasi. Indirizzo Piccolo. 1814 


gresso libero. Solitario 15, } 


@gni giorno uma. — E così la] piano. 1532 


(ACQUISTI 


z0 Piecolo, 1621 


dirizzo al Piccolo, 


porta 11, 1624 


in Il.a lettura, 
rivo, il ,,Pester Lloyd", 
izzo al 


spilla oro, monogramma 


Incontro: Ti 


ida eommedia come vuo- 
3 V® Je, ma la finisca. Sono forte, perchè 
Lei mai mi amò. 14° agosto 1895. 

che mi vide vicino Cinetogra 


pregata di scrivere sue iniziali fermo 


Cs EUGENIO CHIERINI 


1522 


de. Lunedì 24, ore 3, alla scala. 


1529 


1513 


ineatena. 


1525 


1504 


disponibili per persone _ so) enti, verso 
garanzia. Indirizzo al Piesolo. 


no un mitissime condizioni, nel soncessionato lfbora 
L. Portandola all’indirizzo Piecolo, torio. chimico della farmacia Suttina, 1142 
onesto rinvenitore riceverà generosa mancia, Preservativi francesi dozz. fior. i, 2. 3, 4. Spi 


24 ore dopo Var-' fia cautsehonk, tele per letto presso Vere 
n Berliner Gomme i Li z 


reno; LAUTO, VINO, BUMTO, AEQUO Sifnati 30 pan e 


i derber via Nuova 14. 10 


ni 


dizione segreta — Wohl Tries 
Piazza Borsa 9. 336 


LO SCRITTOIO E DEPOSITO 


vemmero traslocati 


H Navali o: E PRO, venite cani in via della Stazione N. 6 

edi Bagno Fontana, alle 5. ; ‘ ità oi 
È - e precisamente nelle località già occupate dalla 

32 Fapavero, Più resister non posso allo i 

sguardo che mente e. cuore e _eritT == STO : 

Ritiri lettera fermo posta «Seercio». D ARTONIC IELLERSITZ 

Buona notte. Suo biglietto, venerdì fa ; 

È sera infiammò alquanto, povero cuore 

vorria suo riservato indirizzo. Cordiali saluti, 


MEDICO-CHIRURGO 
per le maiattie interne e principalmente 
per malattie dello stomaco e del tratto intestinale 
Consultazioni dalle 8'/,-5 


Isli l’ultima mezza ora pei soli poveri. 
di stanze eseguisce qualunque lavoro, | W sa AAeguedottio az, NN 
prontamente, Indirizzo al Piccolo. 1581 | 


Offriamo 


legno bianco, rosa, noce, nonché Del- 
lissimi disegni. Scorzeria 4. 


1492 


soldi il ‘vaso da 1 chilo, Colori a vernice 
per pavimenti. Drogheria Stecher, Riborgo. 


1518 


iRinglét a seldi 24 al chilo 


Distintamente 
FACOPICH & HARTMANN 


Arturo, traslocatosi via S. Caterina 2 
> Recapito Stabilimento musicale 
Sehmidi. Eseguisce perfettissime accordature, 


riparazioni di pianoforti. Prezzi mitissimi, 1501 | 


fabbrica d’ogni 
spazzole, scope è pettini, 
dottissimi. Canale 5, Giovanni Angeli. 1399 

taglio. Tappeti Linoleum_ diverse 
misure, presso Verderber, via Nuo-|possono impiegare il loro denaro da f. 500 


qualità 
prezzi ri- 


1266 


lampade Rea Tess Leban e Sessa vi: 


1285 


nella Farmacia Suttina. 


‘a Nuo- 


Trieste, via Ghoga N. 8 


LIEVITO PRESSATO 


imon soggetto a guasti, fornisce esclusivamente 
{ BR. GLASS, possessore del brevetto Wierni- 
Ina XE, Herminengasse 6. 


CRPITALISTI 


Ì 


in più all’8 e 10°/, con la massima sicu- 
rezia, da Francesco Férstl, agenzia 


del calli mediante il carota | Ipotecaria concessionata, Viemma FL Rel- 
lariîaf4. — Informazioni gratis. 


da mobili, Macassa, Tappeti da tavola 6 da letto, 


Tappeti grandi, Vitrage di battista e di merlo, 


Corsie di cocco, Peluches per mobili, Percail e Créne 
per mobili, Coperte di Jana, Coperto imbott(t, 


Coperte uso flanella, eco. ego. 


Movità ! 


Quadri tessuti per 
camere da pranzo 


Gortine di merlo e di solfa, falioci, Corsie, Stolie 


i trova presso 


Îl tutto a prezzi già conosciuti convenienti 


Ss 


o dispensati dal ricevere visite | 


Corso 9 - TRIESTE - Corso 9 


N.B. Mercì che non convengono saranno cambiate, 
oppure restituito il danaro. 


Telefono 498, 


La Filiale in Trieste 


(Stabilimento Aust, di Credito 


PER COMMERCIO ED INDUSTRIA 
assume VERSAMENTI IN CONTANTI 
BANCONOTE Ai annuo int, verso pre 


Ù 

Per le lettere ‘di versamento 
valuta austriaca attualmonto in circolazione 
nuovo tasso d'interesse entrerà in vigore a! 
febbraio, 9 febbraio, e rispettivamente 2 mar- 
zo, p. v.a seconda del rispettivo preavviso. 
NAPOLEONI 2°/,anuuo int. verso preav. * giorni 

mesi 


» 
sopra qualu 
somma sica e diga 
Rilascia ASSEGNI su Vienna. Praga, Pest, Bruna - 
Troppavia, Leopoli. Fitmo nonchè su BANCA ANGLO AUSTRIA CA 
Agram Arad, Bielitz, Gablenz, Graz |si occupa di qualunque operazione sia di Banca 
Hermannstadt, Innsbruck, 
furt, Lubiana, Linz, Olmittz, Reichen- 
Saaz, Slisburgo, franco spese, | in BANCONOTE ® ‘/, con preavviso di 4 giorni 
MPERE c VENDITE di divise valor Sa 
e monete: come pure dell’ineass È ” ») AUT] 
tagliandi verso 1°/, di commissione |in NAPOLRONI 2'/,%, con preavy. di 80 giorni 
Assume INCASSI d’ogni specie alle più favorevoli 2i//o > 


2/9 
BANCOSIRO, BANCONOTE 


av, 4 giorni 
8» 


rt Srande Concerto 


80» 


Li 


il 
la 


baffo al Giardino Publica 


Questa sera alle ore 7/, 
(Tempo permettendo) 


sostenuto dalla 


Orchestra Piccoli 


nuque LA FILIALE IN TRIESTE 


della 


Klagen- o Cambio Valute 


Fa ANTICIPAZIONI sopra WARRANTS o valoriacon=| Per le lettere di 
dizioni da convenirsi. 

CREDITI verso documenti dicaricazione vengono 
aperti a Londra, Parigi, Berlino e su D: f 
altre piazze alle condizioni più modiche | del rispottivo preavviso. 

LETTERE DI CREDITO vengono rilasciate su qua-|In BANCOGIRO, BANCONOTE 2%, sopra 

lunque piazza. 

CREDITI IN CUSTODIA. Si accettano in custodia za Ink 
carte di valore, monete d’oro e d’argento, ban-| Ermeassa conti di piazza e cambiali su 
concte estere a condizioni da pattuirsi. 16n Ù i. 

VAGLIA CAMBIARI. Alla nostra Cassa sono pa-|cO provvigione, cosi pure assume incassi di 

ili i vaglia cambiari della Banca d’ Italia} ogni altra spocie alle più modiche condizioni, 

i liane oppure al cambio di giornata. |_ Rilascia assegni su Vienna, Bruna, 

TRIESTE, 1 febbraio 1 896 


scomponibile 


oscura, lampada, n: 

copia, bagni e tut 

afiei 
completo soltanto 


finora. «Edison» offre la più sicura 


eccellente funzionamento. Ognuno 


Prontamente altittasi stanza ammobiliata, in- 


scioglimento. Centrica posizione. In- 
1828 


negozio commestibili coloniali. Ri: 
Da vendere volgersi via gni 8, p. 1II 


Indirizzo al Picgolo, 1 


zo, garantito. ‘ 
Rot 


daioli 2. 1474 


stato, 
ls 


Mae dssortimento, 
alla Toffe, via Cor- 


300 
dei Bo 


Accetta versamenti 


» ” b) 


» » 3 mégl. 
o > » sun 

versamento attualmente in 
ione, il nuovo tasso d'interesse entrerà 
igore al 28 gennaio, 1 febbraio, 28 feb 
24 aprile, 27 luglio 1896, a seconda 


qualunque. somma. In- NAPOLEONI D’ORÒ 
senza interesse, 


ci 


Trie: 


e, Vienna, Bruna, Budapest, Praga frane 


Budapest, Praga e Fiume, framco Spese, 
su tutte le altre principali piazze della Mo- 


Soltanto Î, Gen narchia e dell’Estero alle più modiche condì- 


zioni, 


completo S’'îincarica dell'acquisto e della vendita di 


l£. 6 


pn EDISON | effetti publici, valute @ divise estere, efdel- 
>. con pia-|l'ineasso di tagliandi e titoli estrattiece. verso 


1% di provvigione. 

Eepasiti. Accetta in custodia valori alle 
1° incasso déi 
tagliandi franco dì commissione. 

e fedi del Banco di Napo- 


più modiche condizioni e eu 


otti 


La macchina fotografica- 1î, del quale essa Filiale ha la Rappresen 
—n'ottico-acromatica di nuova |!aN7a, Ve 


cai italiane a verso fiorini al corso migliore della 
uvenzione nE2ISOM « è il viù sicuro, | giornata, franco spese. 
nveniente di tutti i sistemi trovati] Rilascia Vaglia del Banco di Na- 


amblati sia verso Banconote 


garanzia | p@li, pagabili su tutte le piazze ban- 


SER 


Esposizioni internazionali: Venezia 1894. Kiel 1894, 
Amsterdam 1894. Berlino 1895. Parigi 1895. 


Oltre 500 atte. 


to ottimo ricostituente viene somministrato con molla f 
dilità alle signore ed ai bambini per il suo squisito sapo! 


FARMACIA SERRAVALL 


Lasa di spedizioni all'ingrosso fondata nel 1948 *, 


può | carie d'Italia ai mialiori corsi di giornata. 
produrre bellissime fotografie senza aleuna co-| Apertura di credito a Londra pres- 
gnizione dell’arte. «Edison» è adatto per foto- | $0 la propria centrale Anglo Austrian 

ie istantanee e con posa, per ritratti e pae- | mm} 31 Lombad Street; a Parigi, Ber. 


altre piazze alle condizioni più favo- 


ttere di credito per tutte le piazzo 


Completo, con annessa istruzione esalta e fa- | vengono. rilasciate alle condizioni più correnti- 


Antecipazioni sopra Valori e Warrans, 
a condizioni da convenirsi. 
Assume l’assicurasione di titoli contro le 


Afred Fischer Vienna I, Adlergasse 2L. eventuali perdite derivanti dall’estrazione, 


prescritto e raccomandato caldamente da autorità mediche come 
aulico Prof. Dott. Braun, Cons. aulico Prof, Dott 
Drasche, Prof. Dott. Barone de Krafft-Ebing, Prof. Dott. Menti 
Prof. Dott. Cav. de Mosetig-Moorhof, Prof. Dott.  Neusser 
Prof. Dott. Schauta, Prof. Dott. Weinlechner ecc. ecc, 


(Per i deboli e convalescenti) 


i Trieste, 20 Gennaio 1896. 


VALL 


ferruginoso 


Medaglie d’argento: 


XI Congresso medico Roma 1894. IV Congresso ital, d 


chim. e farm. Napoli 1894. 
Wedaglie d’oro: 


agioni mediche. 


TRIESTE. 


